IL MIO DIO E' PASTORE    

Il mio Dio è un Pastore,

si è allevato con pazienza e amore 

un gregge numeroso e vario: 

pecore docili, capre dispettose, timidi agnelli,

arieti dalla testa dura, irrequieti montoni;

è il gregge amato, curato, 

prediletto del mio Dio.

Lui ne è Signore,

padrone e servitore insieme,

custode e guida, compagno di viaggio, 

amico e confidente.

Il mio Dio è un Pastore unico

nessun altro è come Lui:

mi ha amato prima che io nascessi,

mi ha dato la vita, una casa, la Chiesa.

Il mio Dio è il buon Pastore

mi nutre e mi sostiene

con la sua Parola e il suo Pane.

Il suo tempo è per me,

mi conosce per nome,

conosce i miei facili entusiasmi,

le mie aspirazioni, le mie attese, 

le mie speranze,

comprende e perdona i miei errori,

le debolezze e gli sbandamenti miei,

cura le mie ferite 

e le piaghe del mio cuore,

mi custodisce all’ombra delle sue ali,

mi protegge dal maligno, 

mi difende da ogni male, 

mi coccola con le sue attenzioni.

Il mio Dio è un Pastore attento e sensibile

soffre per me, 

fa grande festa 

quando ritrovo la strada di casa. 

Il mio Dio è un Pastore intelligente,

non ha costruito recinti, o alzato steccati,

né ha circondato il suo ovile di filo spinato,

sono libero di entrare e di uscire, 

perfino di andarmene.

Il mio Dio ha preparato per me una casa,

una famiglia, una Chiesa,

non una prigione.

Il mio Dio è un Pastore diverso

non usa l'autorità, né la legge, né la paura 

per tenere unito il gregge.

La sua parola, la sua autorevolezza,

il suo spirito, il suo amore, 

sono la mia vita e il mio respiro. 

E' difficile un Dio Pastore 

per gli uomini che hanno autorità,

per i responsabili della giustizia, 

dell’economia, della scuola,

della salute, della cultura,

e del loro ruolo ne fanno una forma di potere.

E’ difficile il mio Dio Pastore

per quei politici e quei preti 

che per i loro scopi e il loro orgoglio

si servono perfino di Dio

come di un trampolino di lancio.

E' difficile il mio Dio Pastore 

per coloro che nella chiesa e nella religione

hanno cercato benefici e privilegi.

E' difficile il mio Dio Pastore

per quanti sono convinti che Lui rimanga

indifferente davanti ai massacri 

in Serbia, in Ruanda, in Eritrea, 

in Somalia, in Cambogia, in Iraq.

Il mio Dio è un buon Pastore 

l’unico vero Pastore. 

Tanti si propongono come pastori:

amministratori pubblici, politici e sociologi,

perfino Vescovi e Cardinali

ma nessuno di loro

è disposto a sacrificarsi per me;

loro non conoscono me,

io non riconosco la loro voce,

e non li seguo.  

Sono mercenari.

Il mio Dio è un Pastore originale

scioglie i miei legami, 

mi porta "fuori" 

da ogni pratica di ottusa religiosità,

mi apre alla conoscenza della verità

e la sua verità fa di me un uomo libero. 

Il mio Dio è un Pastore sapiente e coraggioso

mi aiuta a superare recinti e steccati, 

le porte chiuse, il filo spinato:

mi conduce piano piano

verso la luce del giorno, 

verso la vita.

Il Signore Dio è il mio pastore 

non manco di nulla;

su pascoli di erba fresca mi fa riposare;

ad acque tranquille mi conduce.

Anche se dovessi camminare di notte

in una valle sconosciuta e buia,

di nulla ho paura,

perché Lui si muove come un’ombra

al mio fianco;

la sua presenza è la mia salvezza.
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